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qiulio preso sotto casa 
"E stato un agguato" 
Uultimo segnale del cellulare captato nei pressi della sua abitazione 

GRAZIA LONGO 
ROMA 

No, Giulio Regeni non è stato 
catturato in una retata durante 
le celebrazioni d.1 quinto anni­
versario della primavera araba 
di piazza Tahrlr. È B\ato rapito.a 
due passi da cnsa sua. 

Vittima di un agguato d. par­
te di qualcuno cbe puntava di­
rettamente a luI. Ad avvalorare 
questa ipotesi c'è li fatto cbe il 
cellulare del ricercatore del­
l'Università di Cambridge, pri­
ma di spegnersi aUe 20,25 del 25 
gennaio SCOrsOI ha agganciato 
la cella telefonica della zona in 
cui abitava, il quartiere al-Do­
kki del Cairo. Lo Bostiene il quo­
tidiano egiziano aI-MaBry al-

Youm: ~La procura di Glza, ba 
ricevuto la documentazione di 
un'azIenda, di telecomunicazio­
ni secondo la quale il cellulare di 

,Giulio è rimasto nel perimetro 
intorno al suo appartamento». 
li buco nero cbe lo ha ingblottito 
è compreso In unlosso di tempo 
di 20 minuti. Lo descrive bene 
l'ultima persona cbe ha parlato 
con lui, tI suo tutor Gennaro 
Gervas io, docente di scienze po­
IIticbe all'università britannica 
del Cairo rientrato l'altro Ieri in 
Italia e ancora molto spavento. 
to .• Ho parlato al telerono con 
Giulio aUeI9,40. MI ba detto cbe . 
si sarebbe mosso da casa verso 
le 20 per raggiungere la ferma­
ta delia metropolitana di Dokkl 

La famiglia 
_ Non sbarra la por­
ta della chiesa a nessu­
no Paola Deffendi, la 
madre di Giulio Rege­
ni . Ma non vuole pas­
serelle: (<Vengano pu­
re, i politici, al funerale 
di mio figlio: Ma voglio 
che si siedano sulle 
pClnche in mezzo a tut­
ti gli altri . Anche Giulio 
avrebbe voluto cosI. lui 
voleva che gli uomini 
fossero tutti uguali». 

• poi ovrebbe fatto un pezzo a 
piedi fino al ristoranto •. Qui 
avrebbero festeggiato Il com­
pleanno di un oppositore al re­
gime. Ma non vedendolo arriva­
ro, Gennaro aUe 20,18 telefona 
all'amico. Squilla a vuoto, lo 
stesso succede alle 20,23. Men· 
tre al terzo tentativo di Gerva· 
sio, alie 20,25, il telefono di Giu­
lio è muto. Non sorà mal più 
rlacceso e mai ritrovato. Con 
moita probabilità, dunque, aUe 
20,18 Giulio era già nelie mani 

. del suoi rapif.orl che per nove 
giorni lo hannl) picchiato, tortu­
rato e infme ucciso prima di ab­
bandonarlo sul ciglio deUa stra­
da tra il Cairo e Alessandria. 
Gervasio, che è stato sentito sia 

LASTAMPA p. p. 
MERCOLEDI IOF!'8RAIOI016 nmo la no 13 

Giulio Regeni, il ricercatore universitario ucciso al Cairo 

al Cairo che olia procura di Ro­
mo, rlporcorre I. tappe di quel­
la drammatica sera. Spiegando 
di aver contattato dra le 22,30 e 
le 23» direttamente l'ambascia­
tore Italiano sul cellulare. E Ieri 
il sottosegretario Dalla Vedova, 
In un'informativa allo Camera, 
ha precIsato che il nostro amba· 
sciatore si «è subito attivato 
con le autorità locali o verifican· 
do contemporaneamente tutti i 
possibili canali per rintracciare 
Giulio •. Ma gli egiziani non so­
no stati tanto solerli: nessuno è 
andato a casa di Giulio, dove i 

genitori il SO gennaio hanno re­
cuperato Il suo computer. Orn, 
tra le email e I file si scavo per 
individuare qualche elemento 
utile sulla sua rete di informato­
ri. Ieri, intanto, nell'audl:z10ne al 
Copa.lr, il direttore del Dls 
Giampiero Mossolo, ha ribadito 
che Giulio «non era né uno 007, 
né collaborava con i servizi se­
greti Italiani •. Ma non bo esclu­
So che possa essere stato incon­
sapevolmente indirizzato n 
compiere le sue ricerche dalla 
Gran Bretagna. 
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La versione del Cairo: "llimiciclio 
illla mossa per disarcionare Al-Sisi" 

Fratelli 
musulmanl 

Dubbi 
sulla respon­

sabilità 
della 

Fratellanza 
che In genere 

colpisce 
militari 

e giudici 

Minare 
,'economia 

Dopo 
l'attentato 
all'Airbus 

russo 
che ha colpito 
pesantemen­
tè il turismo 

l' lsis potrebbe 
voler colpire 

gli ottimi 
rapporti 

economici tra 
Egitto e Italia 

soprattutto 
dopo la sco­

perta da 
parte dell'Eni 
di un grande 

giacimento 
di gas nel 

Mediterraneo 

L'uccisione di Giulio 
Regeni è un attacco 
diretto ad AI-Sisi por­

tato da un nemiéo Interno o, 
più probabilmente, da un po­
tenza straniera ostile. Visto 
dal Cairo, il terribile delitto 
ba pochi punti fermi e pone 
un enorme interrogativo, che 
mette In questione la stabili­
tà del Paese e la eolidità dell. 
sue relazioni interp.azionali. 

Fonti arabe al Cairo lo ri­
costruiscono casl. Giulio Re­
geni è scomparso al Cairo U 
26 gennaio. I! suo corpo stra­
ziato è stato ritrovato mercOo­
ledI S febbraio, lungo l'auto­
strada cbe collega la capitale 
egiziana ad Alessandria. Su­
bito dopo la scomparsa le au­
torità italiane hanno chiesto 
agli egiziani di cercarlo, di fa­
re tutto il possibile. Per nove 
giorni è buio fltto. Poi, im­
provvisamente, compare il 
cadavere. 

Le tre piste 
I! ragionamento che ranno al 
Cairo è netto. In uno Stato 
dal controllo ferreo, mllitare, 
vertlclstlco di tutti gli appa­
rati è impensabile che una 
singola unità si prenda l'auto­
nomia di compiere un simile 
atto nel confronti di un Paese 
amico e alleato, di tenere pri­
gioniero un ragazzo stranie­
ro per nove giorni e poi ucei­
derlo tenendo tutti all'oscu­
ro. L'unica spiegazione è che 
l'operazione 'sin stata decisa, 
pianifica ed eseguita da qual­
cuno che voleva colpire 
l'Egitto, e il suo presidente 
Abdel Fatab aI-Sisi. 

AI Cairo seguono trelpote­
sI. Due lnterne, e una ester­
na. Certo chi ha colpito vol.­
va sabotare i rapporti fraUa-
110 ed Egitto. Non appare un 
caso che Il dramma si sia 
Jlv"lto A cBvaUo della visita 

Gli uomini del presidente seguono la pista di nemici interni ed esterni 

sono molteplici, ma con la sco­
perta d.1 maggior giacimento 
di gas nel Mediterraneo orien­
tale, annunciata il 30 agosto, 
1')J:nI gioca un ruplo fondamen­
tale. Anch pereM, una volta a 
regime, Il giacimento potrà da­
ro l'autonomia energetica al­
l'Egitto ed essere un volano 
formidabile di sviluppo. 

Lo Stato Illamlco 
AI-Slsi ha puntato molto Bulla 
ripresa economica per asciu~ 
gare il lago dove nuotano gU 
islamistl. Con l'attentato aI-
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settore turlstleo. Un'ipotesi è 
che ora lo Stato lelamico abbia 
puntato a rar saltare glI accor­
di Italia-Egitto per IndebolIrlo 
ancor di plfi. Ma al Cairo sono . 
scettici. Non ci sono le modali­
tà deU'lsisln tutta la vicenda. 

SI passa allora al secondo 
Indiziato, i Fratelli musulmo­
ni. Ancbe qui però le modalità 
non tornano. I gruppi legati 
alla Frn.tellnnza sparano, 
compiono piccoli attentati, 
puntano a poliziotti e giudici. 
Ma non fanno queste cose. 
Questa non è stata finora la 
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Generale 
Abd al-Fattah 

Al-Sisi 
è alla guida 
dell'Egitto 

dall'8 giugno 
2014 dopo 

la deposlzlo­
nedi Muham­

mad Morsi 
awenuta 

con un colpo 
di Stato 

dere», non sono stati loro. 
Il ragionamento passa al 

nemlco esterno. Cioè uno o 
più Stati che banno Interesse 
a disarcionare Al-Sisi, che 
hanno interesse a vedere 
l'Egitto nuovamente debole, 
manovrabUe. Gli interrogativi 
cbe si pongano al Cairo porta­
no • due posslbill.lndizlatl. E 
sono due Paesi molto vicini al­
l'Egitto,ln teoria stretti all.a­
ti. Due potenze sunnite con le 
quali l'altro grande Paese 
sunnlto condivide interessi e 
visioni strategiche. Ma con i 
quali negli ultimi mesi si s.~no 

Le tensioni con la Turchia 
Con Ankara Il motivo deile ten­
sioni di cbiama Libia. Non è un 
motivo nuovo, ma con l'accele­
razione verso un governo dJ 
unità naziona.le il problema si è 
acuito. La Turchia Bostiene Il 
governo di Trlpoli, legato aUa 
Fratellanza, l'Egitto quello di 
Tobruk duramente anti-isla­
mista. Al~Sist. in sostanza, non 
vuole traccia di Fratelli musul­
mani nel nuovo esecutivo gui­
dato da Fayez AI-Sa rraj. Per 
Tripoli, e per l'influenza turca 
in Libia, sarebbe la fine. 

. Il fronte libico 
Ma c'è un altro elemento l1bi~ 
co. L'Italia ha cercato di me· 
diare in questa partita. Tanto 
che AI-Sisl ha sfumato le sue 
posizioni. E soprattutto si il al­
lontanato dal ganerale KhaUr. 
Haftnr, cnpo dene forze armate 
libiche di Tobruk, uomo forte e 
uomo di tutte le stagioni, deUe 
guerre. clandestine, stretto col­
laboratore di Gheddaft e poi, 
dopo la sconl1tta nella guerra 

. in Ciad, uomo degli nrnericanl, 
vicino oUa Cla (ba vissuto per 
anni a Langley,ln Vlrglnla). Ma 
il generale sarebbe cos) spre­
giudicato da attaccare il suo e" 
protettore? 

I dubbi portano allora al­
l'Arabia Saudita. È stata, con i 
Paesi del Golfo, il grande spon­
sor di Al-Sisi. Il suo maggiore 
f1nanzjt\tore~ Con un patto: sol­
di In cambio di soldati. A1-Sisl 
aveva promesso il suo aiuto in 
cRSO di guerra. Riad è interve­
nuta nello Yemen, un contlltto 
duro, sanguinoso, con I ribelli 
sciiti Houtbi. AI-Sisi si è tirato 
indietro, non ha inviato milita­
rI .al fronte. Forse tutto ciò è 
stato visto come un tradimen~ 
to, tanto più alla luce del riavvi­
cinamento di Arabia e Turchia 
nella guerra In Siria? AI Calro 
temono che qualcuno voglia in­
debolire AI-SiBI dal di dentro. 

• • , • l r • '~ •••• _ .... 


